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Canto, Alto e Basso: Clori, Tirsi e Fileno 
 
1. Sinfonia - Adagio, Allegro, Adagio e piano 
 
Clori 
2. (Recitativo)  
Io, che d'Amor nemica 
non volli il foco suo dentro al mio seno,  
di Tirsi, e di Fileno al acerbo dolore,  
io che negai mercede,  
ardo d'Amore. 
Deh chi m'aita? Ahi lassa,  



chi mi soccorre, o chi mi da la morte?  
Dite, dite a chi passa 
O Rivi o Piante che per sua fiera sorte 
La Nemica d’Amore è fatta Amante. 
 
3. (Aria)  
Tormentata l'alma mia 
va mancando a poco a poco; 
questa pena così ria, 
Ah' ch’è pena dell’errore perchéAmore  
Io presi a gioco. 
Tormentata, etc. 
 
Tirsi 
4. (Recitativo)  
Clori perché sì mesta 
con dolorose stille 
delle vaghe pupille i lumi oltraggi ?  
A' tuoi lucidi raggi 
torna il primo sereno, e il ciglio oppresso  
dalle nubi del duol 
piu non rimanga. 
 
Clori 
Tirsi lascia ch'io pianga. 
 
Tirsi 
E qual sventura 
tragge da gl'occhi tuoi si largo il pianto?  
Con tormentose pene  a me, cui sempre affligge  
barbaro amor di lagrimar conviene. 
Clori non pianger tanto,  
tergi gl' humidi rai  
tu, che non sai come ferisca, e quanto  
sia tiranno dell'alma il cieco Dio. 
 
Clorì 
Tirsi, lascia ch’io pianga, amo ancor io. 
 
Tirsi 
Ami? 
 
Clori 
Si. 
 
Tirsi 
Non è vero, 
con vezzo lusinghiero  



vai scherzando così. 
 
Clori 
Amo ancor io. 
 
Tirsi 
Ma chi? 
 
Clori 
E non m'intendi?  
Oh Dei, la libertà perdei,  
fui nemica d'Amore,  
or non son più: Amo. 
 
Tirsi 
Ma chi? 
 
Clori 
L'Idolo mio sei tu. 
 
Tirsi 
5. (Aria)  
Prigioniera di finti legami  
mi tenti schernire con dire,  
che m'ami; so ben io,  
che tu solo hai desio,  
che sciolto in querele  
crudele ti chiami. 
Prigioniera, etc. 
 
Clori 
6. (Recitativo)  
Stimi sognato il laccio,  
e l'asprezza de' nodi narrano i miei sospir ? 
 
Tirsi 
Sono tue frodi. 
 
Clori 
Vedi se le mie luci se mentiti  
nel cor serbo gl'affanni,  
e non mi credi ancor?  
 
Tirsi 
No tu m'inganni. 
 
Clori 
Tirsi dimmi perché  



niegi di porger fe’  
a questo mio così verace affetto? 
 
Tirsi 
Perché se mai ti fosse giunto in petto  
l'amoroso veleno, 
t'haveresti svenato il cor nel seno. 
 
Clori 
7. (Aria)  
Disprezzami così,  
ch'io ti perdono,  
con barbara vendetta contro di me t'affretta,  
che rea de’ sdegni tuoi pur troppo io sono. 
Disprezzami, etc. 
 
Tirsi 
8. (Recitativo)  
Non può sprezzarti un, che t'adora;  
 
Clori 
E intanto 
gl'a£fanni miei deridi;  
per dar fine al mio pianto  
mercè non vuò,  
ma per pietà m'uccidi. 
 
Tirsi 
Pria mi fulmini il ciel. 
 
Clori 
Dunque men fiere  
dell'atroce mio duol rendi le tempre,  
se pur, empio, non vuoi,  
ch'io peni sempre. 
 
Tirsi 
Bella tu fingi. 
 
Clori 
Oh Dio, 
giunsero al petto mio  
le fatali d'Amor fiamme voraci;  
Deh non m’affligger più  
credimi, e taci. 
 
Tirsi 
O' me felice,  



altro il mio cor non brama. 
 
Clori 
Porgi fede a chi t'ama,  
e mi conforta. 
 
Tirsi 
Clori. 
 
Clori 
Tirsi. 
 
Tirsi 
Io languisco. 
 
Clori 
Ed io son morta. 
 
Tirsi. 
9. (Aria - Duetto)  
Per te peno 
Clori 
Per te moro 
Tirsi 
Bella gioia del mio seno. 
Clori 
Adorato mio tesoro. 
Per te peno, etc. 
 
Fileno 
10. (Recitativo)  
Clori, barbara Clori,  
forse non ti rammenti  
quanti contro d'Amor, contro di Tirsi  
spargesti un giorno ingiuriosi accenti? 
Su queste piagge istesse io ben  
gl'intesì e, il labro tuo gl'espresse;  
or divenuta amante 
Tirsi pena per te,  
per lui tu mori ?  
Clori barbara Clori. 
 
11. (Aria) 
Alma infida tutta inganni e,  
a' tuoi danni non s'uniscono le stelle?  
ma ti soffrono gli Dei,  
perché sei la più bella tra le belle. 
Alma infida, etc. 



 
Clori 
12. (Recitativo)  
Hor che dentro al mio petto 
io do ricetto all'amoroso foco,  
tutti sdegnati gl'Astri  
devono congiurarsi a' miei disastri.  
Arde in Cielo ogni Lume,  
e sol d'Amor la viva face e quella,  
che scintillando va di stella in stella. 
 
Fileno 
Clori se dalle sfere la pietà,  
che non merti è a te concessa,  
la Terra s'aprirà  
 
Clori 
La terra anch'essa 
nutre fiamme amorose 
l'Erbe, le Rose e le Viole  
e i Gigli tutti d'amor son figli;  
produce tanti frutti  
in Varie piante,  
sol perché vive Amante;  
sfavilla amor ne' Sassi,  
arde ne' Rivi,  
lo sentono le Belve,  
e pure sono queste di mente,  
e quei di senso privi.  
In noi, cui nobil dono fa il Ciel 
d'un'Alma eletta a immortal Vita, e  
d'alta luce adorna, la soave saetta.  
Con più degna ragion convien,  
che scocchi 
nel mirar che si fanno occhi con occhi. 
 
Clori 
13. (Aria)  
Solo è felice  
chi v'en piagato da  
Un ciglio arciero,  
se v'e chi dice che e' sempre fiero 
Il Dio bendato, non dice il vero. 
Solo felice, etc.. 
 
Fileno 
14. (Recitativo)  
L'arco del nume infante 



Sprezzasti un tempo 
in mille arditi modi,  
ed or gli strali suoi difendi, e lodi ? 
 
Tirsi 
Importuno Fileno troppo dicesti,  
ed io soffersi assai; 
di gentil Ninfa i rai 
d'amar chi ti consiglia,  
e chi ti vieta ?  
Dimmi. 
 
Clori 
Tirsi, t'acheta. 
 
Tirsi 
15. (Aria)  
Tacerò pupille amate  
benché sia colpa il tacere,  
che voi siete,  
che legate più del labro  
il mio volere 
Tacero, etc. 
 
Flieno 
16. (Recitativo)  
Era tuo vanto un giorno 
haver libero il sen d'ogni ferita,  
e soffrir vuoi 
della tua gloria à scorno,  
con periglio di vita  
quelle che già sdegnasti  
empie quadrella  
Povera pastorella? 
 
Clori 
Nulla tu puoi 
co' rimproveri tuoi nell'alma mia,  
perché il tuo non zelo,  
è gelosia. 
 
Fileno 
17. (Aria)  
Io geloso ?  
crudele tu menti,  
come mai nell'istante,  
che amante ti fai menzognera,  
e superba diventi? 



Io geloso? etc. 
 
Clori 
Io Mendace ?  
Che ardito, 
 
Clori 
18. (Recitativo) 
Ma senti 
sparse la Luna già sei volte  
e sei nella stellata mole 
i rai d'argento,  
dal dì che i sdegni miei  
soggiacque Tirsi,  
che per me languiva;  
all'hor su questa riva,  
mentre ei piangea per ottener mercè 
saggio insegnavi a disprezzar gl'amori.  
E' ver? 
 
Fileno 
Sì. 
 
Clori 
Ma perché lo sai tu,  
lo sa Clori. 
 
Fileno 
Perché del Dio d'Ignido  
l'ingiusta tirannia non può soffrirsi. 
 
Clori 
No per timor ch'io non cedessi a Tirsi;  
e finto a gl'occhi suoi celasti 
il tuo gran duolo; 
poi chiedesti pietà rimasto solo. 
 
Fileno 
Tentai la tua costanza  
per discoprir della sua forza il vanto,  
se ti rendevi al pianto,  
che senza pena uscia da gl'occhi miei  
sgridato avrei h tua caduta allora. 
 
Clori 
Et osi dir questa menzogna ancora? 
 
Clori 



19. (Aria)  
Se di te venivo amante 
caro, e dolce era l'amore,  
ma se amavo altro sembiante  
era un mostro di rigore. 
 
Clori 
20. (Recitativo)  
Dunque a tua voglia 
Amor cangia costume; 
per altri è Furia, 
e per te solo è nume. 
Fileno. 
 
Fileno 
Di che vuoi? 
 
Clori 
T'allontana da noi. 
 
Fileno 
Almeno ascolta oh bella. 
 
Clori 
La tua lingua favella sol con note fallaci.  
 
Fileno 
Spietata. 
 
Tirsi 
Infido. 
 
Clori 
Taci. 
 
Fileno 
Prima ch'io parta a me rivolgi i lumi. 
 
Clori 
Folle, troppo presumi. 
 
Fileno 
Non bramo da' tuoi lampi 
Raggio, che per me splenda, 
ma uno strai, che m'offenda, 
e che m'avvampi. 
 
Clori 



Empio. 
 
Fileno 
Deh, mia tiranna. 
 
Tirsi 
Ah, traditore. 
 
Clori e Fileno 
21. (Aria/ Duetto) 
Clori  
basta il tuo fallo a lacerarti il core. 
Fileno  
basta il tuo sguardo a lacerarmi il core 
 
Tirsi 
22. (Recitativo)  
Non m'ami,  
e il labbro tuo così raggiona? 
 
Fileno 
Tirsi perdona e tu perdona o Clori 
all'audace mia colpa,  
e de' miei gravi errori  
Amore incolpa.  
Se delitto non ho ne' falli miei  
ben a ragion 
ti dei placar per me. 
 
Clori 
La tua speranza oblia,  
che già Tirsi è di Clori. 
 
Tirsi 
E Clori è mia. 
 
Tirsi 
23. (Aria)  
Dal bell'idolo,  
che adora chi desia trovar pietà,  
sempre soffra, e, vanti ogn'ora, e  
costanza, e fedeltà. 
Col penare, e col soffrire,  
poi s'ottiene ancor mercè,  
cbe quel cor, che sa languire, dà un 
gran merto alla sua fe’. 
 
Clori 



24. (Recitativo)  
Vanne Fileno, e impara 
con qual legge convien d'essere amante;  
alla tua doglia amara,  
se brami aver mercè,  
chiedela ad altra Ninfa,  
e non a me. 
 
Fileno 
Troppo rigor. 
 
Clori 
Per le tue colpe è poco. 
 
Fileno 
Di che son reo?  
 
Clori 
E di che reo non sei? 
 
Fileno  
E contro me? 
 
Clori 
L'ira del Cielo invoco  
 
Fileno 
Crudel per me. 
 
Clori 
La morte tua vorrei. 
 
Tirsi 
25. (Aria)  
Per far scempio di un core 
tant'empio vibri il Ciel  
le saette più fiere,  
e se il mio non è giusto desio  
contro me rivolgetevi, oh Sfere. 
 
Fileno 
26. (Recitativo)                                     
Se estinto vuoi mirarmi 
bastan le tue, 
non implorar altr'armi;  
dunque con gh occhi tuoi  
o m'uccidi o consola  
quest'oppresso mio cor. 



 
Clori 
Da me t'invola. 
 
Fileno 
Dammi in tanti dolori Morte,  
se non pietà. 
 
Clori 
Perché non mori? 
 
Fileno 
Si, morirò, ma pria  
alle Ninfe e a’ Pastori dirò,  
che amante è Clori,  
Clori famosa quella  
che d'Amor si vantava esser rubella. 
 
Clori 
Dì pur; ma narra ancora,  
che sa tradir gl'Amici suoi Fileno,  
che in guisa tal  
pien di veleno esclama,  
perché Clori non l'ama. 
 
Fileno 
27. (Aria)  
Quanto sangue ho nel mio petto 
a Tesifone, ad Aletto, 
pur che turbi la tua pace  
volentieri spargerò,  
e stringendo l'empia face,  
per far guerra al tuo Diletto 
Ombra fiera, e Larva orribile  
l'impossibile tentarò 
Quanto sangue, etc. 
 
Tirsi 
28. (Recitativo)  
Or che non v’è chi osservi,  
Tirsi amante, che fa,  
Clori, che dice  
con libertà ne lice temprar le nostre  
pene e nostri ardori. 
 
Clori 
No che n'osserva l'Onestà di Clori.  
Quell'ardente saetta,  



che senza aprirmi il seno,  
il cor m'offese,  
vibrolla Amor, ma l'Honestà s'accese. 
 
Tirsi 
Tirsi da te sol chiede lecite gioie,  
e purità di fede. 
 
Clori 
D'Imeneo tra i legami,  
quel piacer,  
quella fe’,  
prendi se m’ami. 
 
Tirsi 
La man ti stringo  
e m'incateni l'Alma. 
 
Clori 
Già d'ogni mio volere   
È tua la palma. 
 
Tirsi 
29. (Aria, violoncello Solo)  
Pur ti riveggio ancor  
più bella a mio favor,  
e meno altera;  
chi mai credea così,  
che si placasse  
un dì così Clori severa. 
Pur ti riveggio, ect. 
 
Clori 
30. (Recitativo)  
Tirsi vedesti mai,  
come il sol co'suoi rai  
discioglie il gelo in onda?  
 
Tirsi 
Il viddi al Monte e al Prato. 
 
Clori 
Così l'Arcier bendato  
con l’ardor del suo telo  
in lagrime d'amor  
sciolse il mio gelo. 
 
Tirsi 



E tu fra i lampi estivi,  
scorgesti mai come  
languisce un fiore ? 
 
Clori 
Più volte il viddi. 
 
Tirsi 
Al tuo splendore,  
oh Dio, così d'Amor,  
così, languisco anch'io. 
 
Clori 
Senza tema gelosa viver potrò?  
 
Tirsi 
Su la mia fe’ riposa.  
Ed io di tua costanza  
posso nudrire un'immortal speranza? 
 
Clori 
31. (Aria, violino solo)  
Tortorella innamorata  
Il suo ben tradir non sa;  
per voler di sorte ingrata,  
se smarrita un dì si vede  
tutta pianti, e tutta fede  
l'amor suo cercando va. 
Tortorella, etc. 
 
Tirsi 
32. (Recitativo)  
Mio tesoro. 
 
Clori 
Mio bene. 
 
Tirsi 
Il mio cor si distrugge. 
 
Clori 
Il mio si sface. 
 
Tirsi 
Nel intenso mio duol, 
 
Clori 
Nelle mie pene. 



 
Tirsi 
Tu sei la vita mia. 
 
Clori 
Tu la mia pace. 
 
Tirsi 
33. (Aria)  
Se un gran piacere può far morire,  
il mio contento m'ucciderà. 
Gioia, che un core non può soffrire,  
gioia spietata, si chiamerà 
Se un gran piacere, etc. 
 
Clori 
34. (Recitativo)  
Morir paventi?  
Ah, che paventi invano; 
con diletto inhumano  
empia Sirena alle delizie invita.  
Tu godi, e lieto godi,  
che Amor del Mondo è nutrimento,  
e vita.  
Amor dunque si lodi,  
ma quello sol che accende  
con pure fiamme a limpido desio,  
e dal esempio mio 
ogni più duro,  
e più gelato core  
impari a non sì ridere d'Amore. 
 
35. (Aria)  
Chi d'Amor disprezza il dardo,  
con un guardo dolcemente amor 
l’impiaga; 
poi crudel 
ne fa vendetta, con saetta 
fiera più quanto più. 
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